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CARLO 

FER LA GRAZIA DI DIO RE' 

f R 

Delle due Sicilie, a di Gerufalemme , In&nte di Sj»gn:4 
Duca di Parma, Piacenza, e Caftra, e Gran Principe 
Ereditario di Tofeana &c. 

D GIACOMO GIUSEPPE 

CONTE DI SHAHON\ Ttnente Generala di Regali SfertìA 
'i S. M, , Minìflro Militare della fuprema Giunta di Guerrat CafieUam 
I» del Vajìello di S. Elme, Infpettere Generale della Cavalleria, tOra- 
«ni, e yiearie Generale colla facoltà illimitata 0Ì Modum Seltì 0eUc 
due Provincie di Calairìi , 


Q 


Uantuti^ne con altro NoRco Bando fégnato il di prime an* 
daiit* fusi gli da.Noi promeiTa l’ impuniti a coloro, «he 
fri" lofpazio di giorni otto dopò la publicazione rivalate 
aveiftro le robe oafeoRe per potersi nella dovuta forma 
Enir lo Spurgo ed affieurar la confarvazione della publica Salii> 

- te , ci è Rato non Mitanto rappresentato di poi cosi dal Governa- 

- dorè Politico di Reggio D. Oiego Ferri , come dal Corpo del- 
la Città , della Deputazione della Salute , e dalli Ressi Spurgato- 

• ci un caso, che per dire il vero non poteamo, ne doveamo pre- 
veder^; ne fàreblKro giunti à fospcttarne i medemi Governanti, * 
. benché falla foccia del Luogo fe non ne aveffe fotta feorgere 1* 
evidenza,!’ eRorfi tinovati alcuni accidenti del mal Coiiragiofo. 
che non fi fon potuti attribuire ne alla comunicazione delle Per- 
fone, che non vi è Rata, ne alla violenza dri mal*, che fi ri-, 
^‘trova negli ultimi termini della fua declinazione. Il cafo poi 
apparato è, che coti nel corso della Comune dtfgrazic, come 
I dqppo cITcr ò cominciato -Io fpurgo, f! fono ò nalòofi* ò ru- 
bate ò furtivamente cftfatte i da Lazaretti molte fobn , ideile 
~ quali alcune refiicuite fegrctamentc a proprj Padroni primo ' 

• del periodo della Contumacia' preferitto - e del- ^eetR» ma* 
dè Condannati nrtti,: ed altre patfimdoda Tnaitoin' ma- 
P'bo, pqrcbe prdnfo>ia obt't^ rtRiatotuLrottc^ ugdatAente 
alloppio pericolo di conlérvaic una roba tOBtta» a di eflep 
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• r cafHgato del fuo deKno , famentano ancora It rlpsllazione «he 

' ù fperinieQtaV c fi foffre con gran pericolo, che non temi il 

male a rianperart le fue già perdute fòrze , e nen fi rendano 
' ituitili le provvidenze date finora ; in vifia delle quali rappre* 
fentazioni, delle iflanze, e eòe (u tal motivo fi fono fette, ab- 
biamo oonfiderato , che quantumuc un delitto cosi enorme, 
0 cofsi degna de più grandi rigori della Giuftizia non dovrebe 
meritar grazia alcuna, con tutto ciò la Clemenza, ed amore 
del Rè N. S. verlo i fuoi fedeli V^afTalli, preferirà Tempre I’ 
ailìcurar la vita di coloro, che feoza colpa alcuna fi trovano 
efpofil a perderla miferarnente in ©gni momento al meritato 
Cafiigo d’ alcuni pochi delinquenti, quali 1’ alluefezzione al 
delitto 1’ hàfpintia commerterne uno fi grave, c di cosi im> 
* portanti confcguenzc;c dovendo in quella occafionecomc in 
ogni altra cfferil primo ogctio delle previdenze del Gover- 
no, il ptiblicolbene , il quale come richiede alle volte la ma- 
giorc fcvcrità , cosi dèe alcune altre con più forte ragione im- 
pegnare alla pietà: mossi Noi da tali luftanfialiflìmi motivi 
delle iftanze di D. Diego Ferri , c delle fuppliche dè più ze- 
lanti abitatori di Reggio, c valendoci della àutorìtà conoedu- 
taci dal Rè N. b., abbiam rilbluto publicare il fegue me Ban- 
do d’impunità per gli Rei dè delitti che in cITo fi erprimeran- 
»o, congiungcndovi alcune prevenzioni, che fi fliman conve- 
nienti di ciocche rclla a fersi per 1’ aUkurazione della pu- 
blìca Salute. 

Prime Dickiariamo, che l’ impunità da Noi promelTa ed ac- 
cordata alti Detentori della roba nafeofta. e non rivelata in 
tempo cheli è fatto lo Spurgo Lordo della Città di Reggio, 
debba intendersi ancora per color» , che tcnclFcro roba nas- 
coila , e rubata , tanto prima, quanto in tempo dell 'Contagio 
purché firà lo fpaziodi altri giorni’ otto doppo la publicazionc 
del prefcnfc lo denunziaflcro per ferfene Io Spurgo formale, 
cd afTicurarsi la confcrvazione della publica Salate . 

II. 

La ftefTa impunità promettiamo a coloro, che avranno ruba- 
to qualche genere di roba , e pacatolo in mano altrui, tempre 
che nello fìahilito termine riveleranno le Perfone alIefuzU 
1 * avel&ro venduto , o data a coaferrare . 

. ■ < III. 

- AceordiuBo ancora l’ impunità à tutti quelli, che durante ii 
Contagio avefièro comprata roba rubata calla feieoza d’ ef- 
fettele» cfotc ÌB buonafede qualora oel ttmUne prescritte 

. ■ 4i- 







di fopra il di&opriianno , e doMCdie Te aciacà fN|o |» SraK* 
fi cotuegnrrà detta robaalli ^drooi'legitiinit 
pratori fi rcflituiranuo per conto di quelli le foane ttodAn 
fpefc nel comprarla, 

IV. 

Inoltre promettiamo 1* impuniti a tutti li condannati, e Gn^ 
diani, che hanno fervila ne Lazaretti perla roba, che farla 
avnranno da quelli rubata ò confegnata i legitimi Padroni io 
tempo dello Spurgo feu’ ordine di superiori , porche tivelino 
nello flabilito termine le Persone alle quali l' hanno yenduta, 
o confegnata, o il luogo in cui la tengono nalcofia. 


Confide rando Noi , che non oflante l’ impuniti proxneflavi po* 
trebero clTcr Padrone, che avendo nel primo moto d* avari» 
aia rubata , o comprata firail roba per approfittarsi del tenue 
prezzo a cui è fiata loro ofièrta; abbiano al prelénte rolTore, e 
vergogna di manifcftatsi , perciò alfin dì fpianare anche quc« 
na difficultà, dichiariamo , che pofTano con tutta iicnreazn 
denunziarla iccretamente al Governadorc Fplìtjco D. Diego 
Ferri a dirittura, o pure ad alcuno de fugetti, che compon- 
gono la Deputazione della Salute alli quali ordiniamo di man« 
tenere un inviolabil fegrcto, difponcndo il trafpono dell» 
roba nel nuovo Lazaretto , che con detto Bando del primo 
corrente fi è ordinato formarsi con oiTervarsi tutte le debite 
cautele , di Salute. 


VI. 


Siccome altre Perfone vi pedono edere in detta Citti di Rcf» 
gio che molTe non tanto dal fordido motivo d’ isterciTe, che 
dalle miferie ed anguftie nelle quali di prefente fi trovano po- 
nendo; in non cale la prezioia confervazionc della publica Sa- 
lute , potrebbero aftenersi di far il dife oprimento della roba 
o rubata, ò in poter loro per altra via illecita pervenuta » 
cosi col prefente accordiamo a coftoro C oltre dell* faspunlfl J 
anche la terza parte del valore della roba , che riveleranno, fc 
nel teimpo della denunzia la chiederanno , acciòcchc con tal 
ricapito pofiàoe alinuntarsi nelle prefenti foettez^e , e così 
^toglier toro c^ni pretefio dì dillubidienza, c di non avvalersi di 
,quefto indulto; avertendoli , che faranno anche tenuti fegreti 
da quelli ,a)Uqnali faranno le denunzie, e licevetaono il danai. 
?*loio limilo . in vigor del prefeute artico]» da outni è 
^ copto dò Proprietar} della teba«o dell» q»Mi»cclie 
wicqpjàa rivelata . 
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Sc«rfo lofttbHito (erminé dr giorni otto non arri più luogo 
d prefcite perdono Generale per coloro , che fri il detto tcr- 
tnino'non a vclTcro rivelato, c faranno fogctti alle pene com- 
minate negli antecedenti Noftrl Bandi , -cirendo 1’ animo No- 
firo jmniutibilinento Biro in non concedere altro Indulto , non 
tlhhte qoalnnqae' rapprclèntazione , che si vcnilTc fatta iti 
èontrario, poiché fe finora la flragilta dé controvenienti noni 

S oluto farli ravveduti dè loro ccccfsi , ed avualcrfi del pcr- 
ono replicatamrnrc lor conceduto, dovranno giuftamente 
fperimentarc in appreflb il caftigo dovuto alla diloro incorrew 
sibile pertinacia. 

Vili. ^ 

Potendoli attribuire parte dè dilTordini lucccduti in Reggio , 
^opscche fi fperavaefiinto il morbo , alle Guardie, e condan- 
nati cicatcizaii e lordi < che hanno adlfiito ncrifpettivi Lazar- 
retti col furto commelij dameddimi di qualche genere di ro- 
trit, eh* prclèntementc potrebbero andar fmaltendo con cvi- 
dcntiHimo pericolo de magiori inconvenienti . Ordiniamo per- 
tanto al Governadore Politico D. Diego Ferri di rcftringcre 
'prima della publicazione del prefente Bando quefia forte di 
■Perlbne in nna , o due Case contigue , c Ohe abbiano fri di 
lot* l’ interna Comunicazione, facendone lubricare le Porte, 
* munire le Fincftrc con Cancelli , fomminiftrando loro per 
le medeme 1 Viveri, c facendoli Ivi cuftodire con guardie 
fhfllcienti a vifia per impedirne I’ ufeita, quale tentandosi d* 
alcuno di qnelli, fi potrà dalle Guardie fudette impunemente 
■Occidcre , e dall’ espreflàto luogo fi dovranno nel termine fta- 
bìiito d’ otto giorni ricevere li riveli . che forte faranno della 
roba dirratta, e rubata da Lazaretti. lasciando all’ arbitrio 
però di detto Governadore Ferri di ritener fuori di detta rc- 
ftrizionequel numero di Guardie, e Condannati cicatrizati , 
chetlimrcà pofìtivamente necelTaria per valersene nello Spur- 
go lordo della roba, che cITende presentemente efibita,edc- 
tiunziata , li dovrà fpurgare nel fopradeetó nuovo Lazaretto . 


Per non tnsevrarfi niuna umana diligenza, chfpofi'a Condor^ 
re al fine di veier ellinte il Morbo, dovrà il GoVernàdòre Po- 
litico D. Diego Ferri clalfi li giorni otto nel presente Bairdò 
tH^liio, coll' intelligenza della Dctmtàzlono della Salute fer 
eftettnire con ogni dovuta dantèla, cj esattezza ùna<^i viltà 
^cotralf di tatto le C2ft di'én'alanquèCiafrc Sano fdt «cefi 
- Ivv.i ^ 
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anc con diligcnzife ine/Tc vi liìa rcntaAa roba non rgata 
fcr farla iclia forma dovrà purificare, c cailigarlì i Dct:nton 
colie pane ftabilitc nè precedenti Noflri Bandi. 

Af- 
finai mente Ordiniamo , e Cóngandiamo di fa rfi nnova ventila- 
Kioic della ruba , che ftà nelle Cafe polle fotto il titola dì non 
fafpcite: e che à tenore del dispofto nel Articolo XXVI. del 
Capir. HI. delle iftruzìoni da Noi fpedite in data de due Mag- 

Ì i* del cadente Anno fono Hate (])ut gate , e profumate dentro 
elle fiefTe abitazioni, aflRn dì fuppliri con tal nuovo atto ad 
ogni mancanza, che potrebbe cfTersi coniirena nell’ adempi- 
XBCnto dictècchèfi èftabilito nell’ Artic. riferito di fopra, 


E d affinchè il prefente Bando venga alla notizia di tutti, nc 
da veruno fi pelFa per 1’ avvenire allegar cagione d’ igno- 
ranza , vogliamo , chef! publichì in ogni Rione della Città 
éìReggio, ccoll’ atto della publicazionc refti in poltre di ^ucl 
GtTniadorc Politico D. Diego Ferri à fine &c- 
Catanzaro s Dccenbrc 1744 


IL comi HAHOm 
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